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ABSTRACT: CRISTINI A., FERRARA C. & MURRU M., Sedimentological and stratigraphical study of a drilling in the 
Isthmus of St. Antioco (south-western Sardinia) (IT ISSN 0084-8948), 1982). 
The drilling has cut across a continental sterile formation attributed to Plio-Pleistocene. We verified that the isthmus is 
situated in a narrow graben deepening to Tirreniano included and we think that the deepening is actual, in consequence 
of a partially submerged Roman road. 
We analyzed 17 samples from drilling in order to determine their textural characteristics and to extract so informations 
about the environment of sedimentation. The sediments are the result of mixing two populations in various proportions: a 
dominant medium sandy fraction and a subordinate silty fraction. Skewness and kurtosis reflect this mixing: size 
distribution curves are positive-skewed, leptokurtic and also poorly sorted. We correlated then these characteristics with 
those of modern dune, beach and river sands, results suggest that analyzed sediments have undergone a fluvial 
transport and sedimentation in deltaic environment. 

 
 
 

RIASSUNTO: CRISTINI A., FERRARA C. & MURRU M., Studio Sedimentologico e Stratigrafico  di un  sondaggio  
nell'istmo  di S. Antioco (Sardegna sud-occidentale) (IT ISSN 0084-8948, 1982). 
Viene descritta la potente successione continentale sterile, attribuita al Plio-Pleistocene per posizione stratigrafica e per 
considerazioni geologico-regionali. Viene inoltre accertato che l'istmo è ubicato in corrispondenza di uno stretto graben, 
subsidente sino al Tirreniano incluso; a causa di una strada romana semisommersa viene ipotizzata una subsidenza 
tuttora attiva. Su 17 campioni sono state fatte le analisi granulometriche per determinare le caratteristiche tessiturali e 
risalire, tramite confronto con campioni di ambiente noto, al loro ambiente di sedimentazione. 
I risultati ottenuti hanno messo in evidenza come i sedimenti incontrati dal sondaggio siano costituiti da due popolazioni: 
una sabbiosa predominante e l'altra siltosa subordinata, mescolate fra loro in proporzioni varie. A causa di questo 
mescolamento le distribuzioni granulometriche sono per lo più asimmetrico-positive, mal classate e leptocurtiche. Il 
confronto di queste caratteristiche con quelle di campioni di spiaggia e di dune, escluderebbe che i sedimenti del 
sondaggio provengano da tali ambienti; viceversa la comparazione con sedimenti di origine fluviale ha messo in 
evidenza molte analogie. 
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